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Gemma Jones nel film «Sulla collina nera» 

ConChatwin 
nell'aria serenai 
del Galles 

i 
i PAOLA DI LUCA ì 

• V Ispirandosiallc pagine di 
On the block MI, il bel roman- • 
zo di Bruce Chatwin, il regista -
inglese Andrew Grieve ha rea
lizzalo un film intenso e di -
grandi qualità visive. Prodotta 
nel'89 dal British Film Instltute, 
in associazione con il British • 
Scrcen e il Film Four Interna-
tional, la pellicola era stata ac
quistata in Italia dall'Accade- •'. 
my, che non era però mai riu- ;, 
scita a farla arrivare nelle sale. ': 
In questi giorni, invece. Sulla 
co/ftno ' n'era-e1'finalmente: in ': 
programmazione al -cinema •/ 
Dei piccoli in via della Pineta a 
Villa Borghese e vi rimarcù per , 
due settimane. Oltre alle con- ; 
suetc proiezioni pomeridiane • 
dedicate al bambini, ci sono 
infatti due spettacoli serali per : 
dare la possibilità ai «grandi» di 
vedere sette interessanti film 
d'autore ancora inediti. «Lo 
schermo nascosto» è il titolo di ; 
questa rassegna, promossa in 
collaborazione con t'Accade- • 
my, che si è aperta .con il bel 
film di Andrze) Walda Dottor . 
Koraak. -,•- •••'••.»..i- ..-. -•-.-^ 

Cercando di rimanere fede- ' 
le allo spirito e alle atmosfere •: 
del libro, Grieve ha sapiente- -
mente sfruttato nelle sue belle 
immagini la forza suggestiva , 
della campagna gallese nella 
quale Chatwin ambienta la sto- . 
na. Seguendo le vicissitudini dì • 
una famiglia di contadini. 11 < 
film npercorre gli avvenimenti 
più significativi del ventesimo \ 
secolo, dagli ultimi •< anni 
dell'800 fino ai giorni nostri. < 
Quasi sperduti nella grande di- -
stesa di verde della collina ne- '• 
ra, i Jones vivono in una picco
la tenuta dal nome fiabesco 
•La vistone», lottando ogni 

giorno con una terra aspra, 
; battuta dal vento e dalla piog
gia. Nella piccola casa ci sono: 
Amos, un rude contadino ca
parbio e generoso, sua moglie 

< Mary, figlia di un pastore prote
stante e donna dall'animo fer
mo e sensibile, Il vecchio papa 
Jones, la piccola Rebecca e I 
due gemelli, Benjamin e Lewis.' 
Legati da un fortissimo vincolo 

: sia naturale che psicologico, 1 
' due fratelli si sono votati l'uno 
all'altro rinunciando a se stessi 
e all'amore! Ma la grande guer-

' ra irrompe anche nella loro ca
sa e Benjamin viene reclutato. 

- Forte e solare, Lewis reagisce 
bene alla dolorosa separazio-

' ne, mentre il fragile e riottoso 
Benjamin è assolutamente in
capace di accettare questa di-

; stanza e soffre di crisi abban-
donichc. Un giorno Lewis in-

' contra Joy, una giovane artista 
: che vive vicino a «La visione», e 
; amoreggia con lei. Scoperta la 
, sua relazione, Benjamin reagì-
. sce con rabbia fino a piegare 
: Lewis al suo soffocante bisc-
, gno d'amore. Dopo un salto di 
' tempo, ritroviamo i due fratelli 
ormai soli nella vecchia casa 
di famiglia invecchiati nell'a-

; spetto e inariditi nell'animo. È 
• il 1940 ma le loro giornate 
•scorrono sempre uguali da 
molti anni, anche la guerra è 
lontana dal loro spicchio di 

: terra e ne sentono solo l'eco. 
Lewis ha ormai rinunciato a se, 

; ma non senza rimpianti. Il suo 
- desiderio di paternità viene pe-
". ro inaspettatamente soddlsfat-
• to dall'arrivo del piccolo nipo
te di Rebecca, la loro sorella 
da tempo dimenticata, rega
landogli cosr una dolce vec
chiaia. . 

Da domani al Teatro dei Servi 
«Mediterranea» 
spettacolo di immagini 
danza e flamenco 

Per la prima volta al Teatro dell'Opera la «Nona» di Beethoven diretta da Giuseppe Sinopoli 

• H Al Teatro dei Sem arriva 
domani «Mediterranea», uno 
spettacolo di immagini, danza, 
flamenco e altro proposto.da 
Gabriella Colini, che ha scritto 
i testi, ha curato le coreografie, 
svolgendo 
anche il dop
pio ruolo di 
interprete e di 
regista. . Lo 
spettacolo e 
prodotto da 
•La Camera 
Rossa» di Al
fio Petrini in 
collaborazio
ne con la re
gione Lazio 
Gli altri Inter
preti - sono 
Roberta Inno-
cenzi e Dino 
Verga, le mu
siche portano 
firme celcbn 
Paco De Lu
cia, Marco 
Schiavoni e George BizcL «Me
diterranea» gioca e si sviluppa 
su diversi piani espressivi. Uno 
spettacolo nello spettacolo (in 
programma fino al 16 gen
naio), in cui la successione fil-

mica si intreccia alle azioni 
teatrali e danzate, demistifi
cando e esaltando la citazione 
e il «mito» culturale attraverso 
un ritmo incalzante intriso di li
ricità. È la seconda volta che. 

Gabriella Ce
rini fa uso, nei 
suoi . lavori, 
del «mezzo» 
video. che 
posto come 
fondale, svi
luppa una vi
cenda di im
magini paral
lela e com
plementare a 
quella del 
palcosccni-
co. Lo spetta
colo racconta 
storie dì tutti i 
giorni: .vita, 
amore, , in
contri, cor
teggiamenti ' 
creando una 

veloce sequenza di quadri pas
sionali e frizzanti nello stesso 
tempo e armonizzando culture 
dissimili tra loro, come quella 
flamenca e quella contempo
ranea. 

La gioia come 
Memorabile esecuzione della «Nona» diretta da Giu
seppe Sinopoli con orchestra e coro del Teatro del
l'Opera, impegnati per la prima volta nel capolavo
ro beetnoveniano. Il nostro splendido direttore ha 
esaltato i contenuti ideali della Sinfonia, puntando 
sugli inediti valori musicali della geniale partitura. 
Lungamente applaudito Sinopoli, che ha condiviso 
il successo con orchestra, coro e solisti di canto. 

ERASMO VALKMTt 

• • Più volte abbiamo cele
brato ì valori ideali, cresciuti 
intomo alla «Nona» di Bee- •' 
thoven, a mano a mano che ;., 
le note sono entrate nella ' 
memoria,. nella coscienza, . 
nella cultura, nella storia del 
mondo. L'«Ode alla gioia» di -j 
Schilleraveva anch'essa as- • 
sunto, ; nello • «Sturm ' und ?,' 
Drang» del • Romanticismo • 
anche «rivoluzionario», il sì- • 
gnificato di seconda «Marsì- i 
gliese». •-. .. • ••..-••.' *-..:--i;";i-; 

Dobbiamo ricordarci che ."i;" 
la gioia - «Freude» - era il ri- •; 
piego di «Freiheit», la libertà.; 

11 ripiego per far passare i ver- < 
si schilleriani. I potenti] infat- •'• 
ti, tollerano che si aspiri alla • 
«gioia», ma chiudono sempre fi 
la porta alla «libertà». E ad es- •£:' 
sa Beethoven ispira la libertà, '•"' 
anche nella sua nuova Sinfo- • 
nia.l ...•,-...-.- -.,. ... - r , ...,-.:.•' 

Ci fu una festa intorno a 
Beethoven, la sera del 7 mag

gio 1824, a Vienna, e ci furo
no entusiasmi via via a Lon
dra « e Francoforte (nel 
1825), a Lipsia (1826). a Pa
rigi (1831), San Pietroburgo 
(1836). •-..•• : --: •*>• -\-. , .v 

Prima delle grandi esecu
zioni dirette • da Giuseppe 
Martucci, la «Nona» si ascoltò 
a Milano nel 1878 e a Roma 
nel 1879, diretta da Ettore Pi-
nelli che due anni prima ave
va presentato in «prima» per 
l'Italia la «Quinta». Bene, la 
•Nona» è giunta, negli ultimi 
due giorni dello scorso anno, 
ad una nuova importante 
•prima»: quella della sua pri
ma volta al Teatro dell'Ope
ra, con orchestra e coro del 
teatro stesso. Un evento mu
sicale in tutta regola. - -. .-- < 
v i i successo di questa prima 
volta va a merito di Giuseppe 
Sinopoli che ha concertato e 
diretto il tutto, con la collabo
razione di Norbert Balatsch 

Il maestro Giuseppe Sinopoli e, a destra, Paul Frey (tenore) e Hans Sotin (basso) 

• che ha preparato e proprio : 
;v «aizzato» il coro. Sinopoli, <:: 
'? apparso in gran forma, quasi l, 
• : «profittando» - della «prima ; 
" volta» - ma in realtà esaltan- S' 
* do al massimo - l'impegno *! 
': dell'orchestra e del coro - ha "-
" puntato sulla novità storica di :: 

questa «Sinfonia» realizzata ": 
. nellalsua inedita forza musi- ,; 

cale. ! Ed è stata, diremmo, .; 
';•• una prima volta anche per '•" 

noi. . 
Di I quante ne abbiamo 

ascoltate, è questa di Sinopo
li l'esecuzione che ha più di 
tutte svelato i segreti della 
partitura. Sinopoli ha dato a 
ciascun movimento e a tutta 
la «Sinfonia» un piglio di af
fermazione decisiva, definiti
va, «fatale». Sono apparse in 
una nuova calibratura delle 
linee architettoniche gli slan
ci più irruenti, gli abbandoni 
ad un canto estatico, le conti
nue meraviglie degli intrecci 

"'" e degli incastri ritmico-tim-
'. brici dei vari gruppi orche-
• strali, realizzati in una sorta 
;•; di.magica reinvenzione. Co-
- me se Beethoven fosse 11 a 

5 suggerire un «es mùss sein» - . 
£ un «cosi dev'essere» - che fi- >, 
analmente rendesse giustizia: 
'; alle straordinarie,... geniali,'< 

«.«pazze»invenzioni '" - -»K . 
•. Incredibile ' e addirittura 

sgomentante il tumulto del
l'ultima parte della «Sinfo

nia». Il tutto con un ritmo fer
reo, inesorabile, e pure inti
mamente commosso, • so
spinto a volte in una felicità 
quasi di danza. Tant'è. la 
lunga «Sinfonia» per una vol
ta è sembrata consumarsi 
troppo presto, eseguita e 
ascoltata con il cuore in gola. 
Sono stati necessari minuti e 
minuti di. ininterrotto applau
so per ncomporrc e acquie
tare le emozioni. 

Bravi certamente i quattro 
solisti di canto (Maria Bayo. 
Anne Schwanewilms, Paul 

1 Frcy, Hans Sotin), ma si è av- -. 
vertito che per essi non era la 

! prima volta, per cui sono ri- .-
- masti come «spiazzati» dai 

«pathos» dell'orchestra e del •'• 
coro. Vada ad essi un grazie \ 

;e un evviva. È bello essere ; 
entrari • nell'anno nuovo 
avendo intorno un Beetho-
vencosl. -

NIGHTCLUBBING «32 r^wam. 
i - i 

Rock e jazz aspettando la Befana 
Ma chi ha detto che, durante le feste natalizie, la cit
tà debba fermarsi? Nonostante le fatiche danzerec-
ce di Capodanno e gli eccessi alcolici o culinari, so
no a vostra disposizione un paio di locali che prose
guono rigorosamente la propria programmazione. 
Rock. jazz;epopfa partite dastaserae Bno.aU'Epifa-
nia per cominciare a suon di note 11 1993. Dall'Al-
pheus al Classico passando per Caprarola. -

DANIKLAAMKNTA 

• • Vi siete ripresi dai bagor
di di fine anno? Avete ancora . 
voglia di scatenarvi in pista? 
Bene, nessun problema. Ci so
no un paio di club «stakanovi-
sti» che proseguono normal- ' 
mente la loro programmazio
ne. Cominciamo dall'Alphe»» 
(via del Commercio, 36). Nel
le tre sale del maxi locale del
l'Ostiense, stasera, è di scena il 
ritmo. Rock con i «Tune O Ma-
tic», classica formazione a tre 
(chitarra, basso e .batteria) ; 
nella Mississippi. Jazz con To
ny Scott e la sua band nella 
Red River. Infine ritmi alienti 
nella Momotombo con gli infa
ticabili «Caribe» dì Roger Ma-
guina perfetti per danzare con 
le melodìe dell'America Lati
n a . ••;«.- ' . : .••. »•!'/..;•;.'•• •.;*•:<-;•:•:••;,:•.-
;-• Domani gospel, spiritual e 
rhythm'n'blues: una grande fe
sta con una mega-band che 
vede coinvolti, alle voci. -Fon-
lclla e Martha Bass, David Pea-
ston e Amina CMyers (il grup
po si definisce «From the Roots 
to the Source», ovvero dalle ra
dici alla sorgente) in compa
gnia della «New York Organ 
Ensemble», ovvero lo straordi
nario trombettista LesterBowie 
(divenuto ormai «cittadino 
onorario di Caprarola» dopo 
un suo concerto con la banda 

-del paese). Frank Lacy al 
- trombone, James Carter al sax, 
- Spencer Barefield alla chitarra 
. e, inutile dirlo, Don Moyc alla 
: batteria. Questo scintillante 
• spettacolo di musica e di «mi-
; mica sonora e vocale» verrà 
'•! però presentato questa sera, 
' alle ore 21, a Caprarola, nelle 
splendide Scuderie di Palazzo 

- Farnese. In questo paese, infat-
' ti, Bowie e Moye.sono ormai 
: diventati «di casa». Di più: nel 
. novembre scorso, al termine di 
; • un concerto con il gruppo chi-

cagoano e la banda comuna-
•• le, i due geniali musicisti sono 
; stati nominati cittadini onoran 
di Caprarola. Nella sala Momo-

: tombo, come ogni domenica, 
'•': festa brasiliana con il gruppo 

di Carlos De Lima. ij';,y ... •; 
Martedì rock-blues con gli : 

«Stormo» che nella Mississippi 
daranno vita ad uno show rug- : 

, gente e sanguigno a base di -
cover (da Hendrix a Marley) \ 

•r intervallate a brani originali. Il • 
' ; gruppo è capitanato dal can- * 
:. tante Maurizio Rota che. negli 
'.'' anni '70, è stato il leader degli • 
:< «Albero Motore», una forma- . 
•:. zione che rimane tuttora un 

punto di riferimento per gli ap-
.' passionati di rock italiano. Alle 
chitarre c'è, invece, Nicola Di 
Staso tra i migliori «guitar-man» 
della scena nostrana 

il gruppo «Stormo», martedì in concerto alla Sala Mississippi del!'«Alp)>eus» 

Nella Red Rrvcr cabaret con 
l'«Equipe» a seguire, karaoke e 
video-discoteca. Mercoledì ska 
di ottima caratura con i «Mob- ', 
ster», gruppo della scena capi-
tolina che ha al proprio attivo : 

un album frizzante e godibilis-
simo. Infine, giovedì concerto 
fusion con «Rick's Total Fusion ; 
Band». -;....•-• •» •••'.;'- .̂ "J.s•-.-••->V 

:•. Passiamo al Classico (via ;' 
Libctta, 7) che stasera firopo- % 
ne un delirante e divertente ;: 
viaggio nella cultura parteno- • 
pea. A guidare le sorti del party 
saranno Alan De Luca e Clau- '( 
dio Cariacelo, due «tamarri» j ! 
doc che promettono frizzi e :; 
lazzi a base di macchiette na- < 
poletane e canzoni demenzia
li Sarà, peraltro, messa in ven

dita la mitica agenda «Tamar-
candia» Domenica, per la 

. consueta rassegna «Classica al 
Classico», l'orchestra da came
ra «Franco Ferrara» presenta 

- musiche di Schubert, Strauss e 
ì Ciaikovskìj. Dirige il maestro 
• Lamberto Lugli. Martedì disco-

teca «Aspettando la befana» 
' con il dj Desire. Giochi a premi 
con Mauro Perugini Per ulti-. 
mo, mercoledì, ricca festa del
l'epifania. Alle 20 verrà inau
gurata la mostra di Moimir Je-
zek, vignettista de «La Repub
blica» e poi, alle 22, |am-ses-
sion con Marco Rinalduzzi, 
Giorgia, Mike Francis, Tosca, 
Gegé Telesforo e i «D'Altro 
Canto» 
- Al Deja Vu (via Luigi Sct-

tembnm - Soia, in provincia di 
Fresinone) stasera concerto 
soul e rhythm'n'blues con gli 
«ElzaPoppin», una trascinante 
hve-band Nello stesso locale, 
sabato 9, vi anticipiamo lo 
show dei «Miro», affermata for
mazione inglese. Due anni fa 
furono trattati come «gruppo 
dell'anno» dal mensile Rocke-
nlla Esponenti di punta delia 
«new acusuc music» londinese, 
hanno inciso due 33 giri molto 
apprezzati dalla crìtica specia
lizzata Gli aderenti a Sinistra 
Giovanile, Cgil Scuola, Nero e 
non so'o. Tempi Moderni, La 
Ginestra. Città Futura e Ana-
grumba usufruiranno per l'oc
casione del 20% di sconto sul 
biglietto 

• • «Pierino e U lupo». Quest'oggi alle ore 18, presso il Teatro 
di Villa Lazzaroni (Via Appia Nuova 522, telefono 78.77 91 ) «pp-
ma» dello spettacolo «Pierino e il lupo», la celebre favola musical 
edi Prokofiev. I protagonisti: Simona Risotti nella pane di Pierino, 
Carlotta Bortesi in quella del gatto, Carmela Di toro nella parte 
dell'uccellino e Giacomo Calabrese nella dunlicc veste di nonno 
e lupo. La favola e stata adattata ai bambini da 3 ai 13 anni, elimi
nando tutu gli elementi che fanno perno sui timon dell'infanzia e 
mettendo invece in risalto tulli t carattcn dei famosi personaggi < 
descritti da Prokofiev con la nscnttura ad opera di Alfio borgfhe-
se. Lo spettacolo andrà in scena fine al 31 gennaio 
La Festa della Befana. Com'è ormai tradizione, il 5 e, 6 gennaio 
al Teatro Mongiovino (Via Giovanni Genocchi 15. per mlorma-
zioni e prenotazioni telefono 86.01.733), orcr 16 30, il Teano del
le Marionette degli Accettclla organizzerà la Festa dci'a Befana. 
«Come un grande puzzle una figura di Befana verrà a comporsi 
sul palcoscenico: il naso, la scopa, gli occhiali, lo scialle... Ogni 
tassello sarà occasione di giochi, animazioni e travestimenti che , 
coinvolgferanno i bambini trasformandoli in altrettante grotte- • 
sche e tenere "befanine". Tra un gioco e l'altro in scena i numcn 
più nuovi e più divertenti della Compagnia dei burattini«Mangia- : 
fuoco» di Roma, ospiti quest'anno degli Accettclla. ws.:». v.. -,-." 
La stella cometa sui centro Presepi. Brilla la stella cometa e in
dica al pubblico la mela costituita dalle Sale del Bramante in 
Piazza del Popolo dove un Gesù Bambino in cento e più versioni, 
accoglie adulti e ragazzi che la poesia del Natale attira sempre ' 
numerosi. Come'antiche grotte le Sale del Bramante offrono una • 
serena accoglienza al pubblico, scandida dalle note in sottofon- '•: 
do di carole natalizie le cui note avvolgono le composizioni raffi-
guranti la Natrività: in un connubio in cui fantasia e sentimento -
religioso rende la visita assai suggestiva. La mostra dei «cento ' 
presepi» rimarrà aperta fino al 10 gennaio, tutti i giorni dalle ore 
9.30alle20.30. - . • • . . - . , ..... :-,v- -.,.•; 

Grauco. Il Centro di ricerche culturali di Via Perugia 34 (telelo-. 
no 78.22.311 e 70.30.01.99) riprende martedì la propria prò- . 
grammazionc. Alle ore 21 .pere «L'amore ai margini», il film Uno 
sguardo diverso di Karoly Makk (105', sottotitoli in italiano): l'a
more tra due donne in una società non disposta ad accettarlo). '• 
Mercoledì alle 19 cinema spagnolo inversione originale: in visio-
ne Flamenco: Montoyasy Tarantosói Vincente Escriva. Alle ore ; 
2: Falso movimento celebre lavoro cinematografico di Wim 
Wcndcrs -, 

• • Se amate il teatro e il 
mondo di Eduardo De Filip
po, se vi piacciono la canzo
ni napoletane «classiche», se 
conoscete (o se anche non 
conoscete, meglio tardi che 
mai) quell'eccellente attrice 
e cantante che è Angela Pa- ' 
gano, non perdetevi le ulti
me repliche (oggi sabato e 
domani : domenica), al 
Flaiano, di Cam Eduardo, 
spettacolo piccolo solo per 
la durata (poco più di un'o- ; 
ra) e per la breve misura -;: 

della sala in cui ha luogo, ': 

ma d'una grazia e d'una in- ' 
tensità rare. -*:v«v -••,'-" ••••<.' • ':Y 

• Sulla traccia costruita per -. 
lei da Nicola Fiore, Angela -; 

Pagano rievoca qui i suoi in- : 
contri col grande maestro 
scomparso, e con le sue £ 
opere, da quando, giovanis- * 
sima, nel 1958, entrò per la 

Angela Pagano dialoga 
dolcemente con Eduardo 
pnma volta, e quasi per ca
so, nella famosa Compa
gnia, a quello che lo stesso 
Eduardo avrebbe salutato, : 

generosamente, ; come un 
«ritorno a casa», nello scor- -
ciò iniziale degli Anni Ottan-
ta (per un paio di decenni, ;;-
Angela aveva seguito altre v 

strade, fatto altre esperienze -
artistiche). \:rw ••..-• ••.•,•-.• ^ 
, Più che un monologo, ci ••' 
viene dunque proposto un J 
dialogo • immaginario, • ma " 
tutto fondato su elementi -

AQOEOSAVIOU 

reali, e la figura di Eduardo, 
interlocutore invisibile, ci 
appare qui giustamente sot
tratta al mito, umana, fami
liare, patema. Le citazioni 
dai testi eduardiani giungo
no puntuali e senza forzatu
re, sul filo dei ricordi: e basti 
citare, per tutte, quella d'un 
brano di Filumena Martora-
no, con Angela che, offren
do il meglio del suo versatile 
talento, si sdoppia nei ruoli, 
a contrasto, della protagoni
sta «resuscitata» e dell'infida 

infermiera, amante • non 
troppo segreta di Domenico 
Sonano. Poi, sul motteggia-

. re sprezzante e sferzante di 
>.; Filumena, • s'innesta con 
' • molta naturalezza il canto 
.- disteso di 'OCardillo... ..-,•.s-y 
"<; Altri celebri motivi,' una 
- decina in tutto, s'inserisco-
• no nell'agile percorso della 
. rappresentazione, cosi da 
< permetterci di apprezzare 
.•$ appieno le doti canore del-
'•: l'attrice (al pianoforte, ' la 

accompagna Patrizia Troia

ni), che tocca un massimo 
di originalità interpretativa 
nel restituirci, in una chiave 
sommessa, quasi confiden
ziale, un titolo frequentatis
simo come 'O sole mio, di- • \ 
venuto quasi inascoltabiie '' 
dopo che se ne sono impa- -
dreniti gli ultimi eredi del . 
belcanusmo italiano e inter
nazionale. - :..,'«• ->;»-

Insomma, una serata tea
trale «diversa», fuori della ' 
routine largamente domi
nante sui nostri palcosceni
ci E spiace solo che Curo 

. Eduardo sia rimasto in car-

. fellone percosl pochi giorni. 

'~ (Teatro •Flaiano'. via Santo 
Stefano del Cocco n.15, tele
fono 67.96.496. Orario: oggi 

; alle 21, domani, ultimo gior
no, alle 17. Biglietti: posti di " 
platea lire 25.000, galleria li-

, re20.O00). • Angela Pagano: a sinistra una scena di «Mediterranea' 


